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“ Sochedfalussi in nome del ministro. 


"=" artedì 7 Giugno 1904 


‘Parlamento Nazionale 


Sedute del 4 giugno. 
SENATO. — Dopo approvati i di- 
sogni di. leggo relativi & tre con- 


| venzioni accettate. delle conferenze 
La L'Aia il 12 giugno 1902 fra l'I- 


talia è vari Stati: d' Europa; si co- 


Li mincia la discussione generale del 
ipilancio per l'esercizio finanziario 


11908 4906. 
CAMERA. -— Fra i congedi accor- 


dati, notiamo quello all'on. Mor- 
purgo. Seduta al scarsissimo inte- 


‘rosso, dedicata alle petizioni ed in- 


terpellanze. 


Perchè l'Austria si arma, 


La delegazione ungherese ap- 


i rovò ieri i nuovi crediti che il 
ministro della guerra per l Austrie- 


Ungheria domanda. Notevole il 
«perchè degli armamenti » esposto 
feldmaresciallo Inogotenente 


Disse che il ministro domanda « so- 


ijymentov i mezzi per mettera la 
: Monarchia non soltanto in condi 


zione di mantenersi sulla difensiva 


E nel caso in cui fosse provocata ad 
‘una guerra; ma di poter altresì 
iviocere una prima battaglia fuori 


delle sue frontiere e potersi assi- 
curare la vittoria anche durante 


In guerra, 


È si può credergli sulla parola, 


* riflettendo al grande lavoro di pre 
| parazione ferroviaria nelle provincie 


i confine, e massime in quelle 
verso l’Italia. Numerose le ferrovie, 
circondanti come un anello di ferro 
il confine attuale; munite tutte di 
piattafortoa per il caricamento e 
scaricamento di truppe a di mate- 


ti riale, ad ogni stazione; fortini di 


sbarramento e di protezione 0 pro- 
gettati o in lavoro — în tulte le 
vallato. per le quali i nostri pen- 
sissero di penetrare... Evviva la 


paco li... 


I delitti delle masse. 

Netwyork, 6. Una esplosione di- 
namite è avvenuta stamane sotto il 
marciapiede della stazione indipen- 
dente di Colorado, sedici persone 
rimasero uccise, nove ferite mor- 
talmente. Gili impiegati della sta- 
zione sono convinti che si tratti di 
attentato. Le vittime sono minatori 
non appartenenti al sindacato dei 
lavoranti nella miniera di Frudling, 
i quali avendo terminato il lora 
lavoro, aspettavano il treno per ri- 
tornare allo rispettiva abitszioni. 
Le truppo trovansi sul luogo del 
disastro. 


Tre persone ammazzate 
ta una guardia campostra, presso Bari ! 
In un orto presso a Corato în 
provincia di Bari fu sorpreso il ca- 
fraio Jamone Michele mentre ru- 
ava frutta, e arrestato da due 
guardia - campi, certi Angelo Fa- 
retra e Mauro Cardella. Mentre lo 
conducevano alle carceri, si fsce 
loro incontro il figlio dell’arrestato, 
Giuseppe, con un amico, tale Lo= 
sito Domenico. di pel. 

Ii Giuseppe, fermando le guardie, 
chiesa loro: « Parchè avete srre- 
stato mio padre?>. Ns seguì un 
virissimo alierco, durante il quale, 
la guardia Faretra spianò il mo- 
fchetto contro il figlio dell’arre- 
stato, Il colpo parti e il Giuseppe 
morì trafitto al cuore. Il Fareirz, 





B invaso da pazzo furore spianò nuo- 


vamente il moschetto contro l' ar- 
restato Michele, colpendolo al cuore, 
come il figlio, Restava solo il Lo- 
sito, e il Faretra gli tirò un terzo 
tolpo, freddandolo immantinente. 
Poscià l'omicida abbandonò i tre 


Merdaveri sulla via o si diede alla 


fuga pei campi, rendendosi irrepe- 
ribile. 





APPENDICE 


L'espiazione. 


Da lontano, una vettura appariva e 
pariva nelle sinuosità della strada 
the si nascondeva în qualche bosco di 








teace è dipini, ma si avvicinava 
tmpre più. tte 
— Mi pare una vittoria; è a due 


cavalli, Tu, Magda, non hai veduto 


ff uscir nessuno stamani dal castello? 


— lo no... i 

— Pure, mi sembrano cavalli 
nostri... Già : sono Rosetta e Pamela; 
le riconosco, ora, le due care be- 
Hluole. È . 

D' onde potevano venire ? in casa 
Non s’aspattava nessuno, 

— Oki — esclamò ad un tratto, 
ton uno scoppio di gioia. — Il papà!.. 
Sono andsti a prenderle a Tours... 
love miglia hanno percorso, povera 
testiolo I. Se tu sapessi, Magda 
tom'è buono il mio brbbo! tu sa- 


(pesi quanto bene mi vuole!.. 


Discesero insieme sul piazzale 


(JProspicente il castello ad aspettare 





la quali enormi 


(Cento corrente con ln Festa) 
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Dal Catasto all'Associazione fra i periti 
Dal bagno di mare al hagno... penale. 


(Uomini e cose del Friuli). 


Sulla semplificazione delle operazioni 
È catastali, 


Lo preposte del porite Novelli. 


Abblamo, g'orni sono, accennato alle 
parole dette alla Camera, parlandovisi 
del cataslo, intorno alla necessità di sem- 
plifioarne lo seritturazioni; ed intorno 
alle proposte fatte dal nostro concittadino, 
il perito Ermenegildo Novelli, delle quall 
fa discusso anche sul nostro Giornale. 
Crediamo utile far oggi segnire la pub- 
blicazione testuale di quanto fu detto in 
tale occasione dsl deputato per Cividale 
on. Morpurgo e dal ministro ; ricordando 
ciò che allora roggiungevamo, che l'on. 
Dal Verme, espertissimo in argomento, 
trovava la proposta Novelli degna di lode 
® di essere attuata come quella che di 
molto semplifica i! complicato lavoro ca- 
tastalo. 

Morpurgo. L'ora tarda mi consi- 
glia a restringere in brevissime pa- 
role quanto svevo intenzione di 
dire circa la formazione del nuovo 
catasto, 

Del nuovo catasto è stato molto 
parlato ; anzi è stato questo l'ar- 
gomento maggiormente svolto in 
egni sua parte; ma quanto alle 
modalità e al sistema della sua for. 
mazione, non mi pare che altri ora- 
tori se ne sieno occupati. Mi per- 
metto quindi di dire brevissime pa- 
role, tento più che molti colleghi 
hanno riconosciuto la necessità di 
modificare il procedimento per 
la formazione del nuovo Catasto, 
allo soopo di semplificarlo e ren- 
derlo più chiaro 

. Lo stesso relatora onorevole Mas- 
simini, rilevato l'aumento delle 
300 mila lire stanziate in bilancio 
per la formazione del nuovo Cata- 
sto, ha dimostrato la necessità di 
rendere più semplice e più rapido 
il procedimento, Nelle vincie 
dove il lavoro è stato iniziato le 
doglianze sono generali. L'onore- 
vole ministro e |’ onorevole sotto- 
segretario di Stato certo. hanno a- 
vuto reclami da ogni parte pel modo 
come il Catasto viene compiuto. IL 
sistema per la formazione delle 
Mappe e per la registrazione delle 
proprietà è così complicato che non 
può non produrre confusione. 

Mentre prima d'ora, nel Catasto 
Lombardo-veneto ed altri, per de- 
signara un terreno o una Casetta 
bastava indicsre il Comune Cata- 
stale e il numero della particella, 
col nuovo sono necessarie quattro 
indicazioni : 1.0 Comune Ammini - 
strativo; 2 Comune Censuario ; 3.0 
foglio di Mappa; 40 numero della 
particella. E” evidente che, essen- 
dosi raddoppiato il numero delle 
indicazioni viene ad essere raddop- 
piata anche la possibilità di errori, 

Ora basta che una di queste in- 
dicazioni sia sbagliata perchè l’i- 
poteca accesa sopra un fondo di- 
venga nulla. E’ facile comprendere 
inconvenienti e 
danni possa dar luogo la compli. 
cazione imposta dalle norme per il 
nuovo catasto. La divisione poi 
delle Mappe in fogli che hanno o- 
guuno tna numerazione propria 
cominciando dsl numero 1, ha ob- 
bligato a stabilire cho il numero 
dei fogli sia scritto in caratteri ro- 
mani per distinguerlo dal numero 
delle particalla Ora il dovere scri. 
vere in fretta quei numeri romani, 
lavoro affidato a scrivani si presta 
ad errori che possuno moltiplicarsi, 

Anche i registri sono di un’ e- 
norme complicazione. La registra- 
zione dei passaggi di proprietà 
porta un sumento grandissimo di 
registri. Posso citare il Comune di 
Udine, che conosco meglio degli al 
tri. Il Catasto dei fabbricati di quel 
Comune, attivato nel 1879 con sei 


la vittoria. 

Poco dopo, il cancello s’aprì al 
suo passaggio : era ancora in mo- 
vimento cho il marchese saltò agil- 
mente sul viale, stringendo tra le 
braccia la bella figliuola, Seguì la 
presentazione di Magda, 

— Quale sorpresa, babbo l,.. non 
ti aspettavamo, sail.. 

Marcello spiegò che aveva deciso 
improvvisamente di partire, tele- 
grafando a tarda notte al cocchiere 
perchè lo andasse a prendere a 
Tours. Salutate le due giovanette 
egli sali lo scalone grandioso che 
conduceva al primo piano. Dal 
fondo della sala, la marchesa gli 
mosse incontro, 

— E’ fatto ? — gli domandò con 
un sibilo nella voce, dopo un’ cc- 
chiata sospettosa in giro per assi- 
curarsi che non v'era nessuno, 

E' fatto! 

— E l’uomo? 

— Si trova al suo posto, pronto 
sd agire anche subito. 

— Dove? 

— Nella landa delle giunche, 
allo stsgno degli spiriti. 

— Così vicino ? 








— Non importa; il luogo non 


‘registrati nello stesso modo, oncu- 

eranno al momento dell’attiva- 
zione 40 registri, ma in 24 anni 
secondo ur calcolo fatto da una 
persona molto competente, na oc- 
cuperanno 200. 

Ora la moltiplicazione del lavoro 
va a danno dell’esaitezza. L'on. Mi- 
nistro consentirà quindi con me 
nella necessità di studiare una sem- 
plificazione di metodo, che garantisca 
maggiormente l’esattezza del Invoro. 
Non voglio chiedere all’onorevole 
Ministro che consideri con benevo- 
lenza maggiore una proposta piut- 
tosto cha un’altra, uno studio piut- 
tosto che un stro; egli sa meglio 
di me che sono state fatte molte 
osservazioni, molti riliavi sul modo 


fg ne conta ora 27, i terreni 


e sui metodi, che si sono adottati. 
Egli sa che persone competentissime 
e pratiche hanno fatto proposte di 
riforme; e una di queste proposte 
è partita da un perito agrimensore 
della ‘mia provincia, (1) persona e- 
spertissima e che esercita da oltre 
cinquant'anni. 

Prego l'on. Ministro di portare la 
sua attenzione anche sulla propost& 
di questo protessionista come su 
quelle degîi altri; e lo prego di con 
siderare In convenienza -non solo, 
ma la necessità di una semplifica> 
zione di metodo nella. formazione 
del nuovo catasto, la: quale sola 
potrà garantire in un lavoro di tanta 
importanza, quella esattezza, che è 
assolutamente necessaria e che è 
da ‘tutti desiderata. 

Santini, Parla sull’aurento del 
soldo agl' impiegati. s 

Luzzaiti Luigi ministro del te- 
soro, interim delle finanze, risponde 
prima all’onorevole Santini e poi 
aggiunge: < quanto alle osservazioni 
del mio amico Morpurgo consento 
interamente con lui che nelle nostre 
amministrazioni fioriscono troppo e 
sì moltiplicano le registrazioni e i 
libri inutili e che si può molto 
semplificare. n 

Forse il generale Ferrero, quando 
inventò quella macchina così per- 
fetta dei riscontri, ha obbedito a 
una idealità che non corrisponde 
alla realtà delle cose, lo passerò 
quelle osservazioni e l’ opuscolo che 
mi ha fornito, opera di .momo e- 
gregio e competente, alla Commis- 
sione di cui sono ornamento l’ ono- 
revole Dal Verme e altri colleghi 
nostri; (1) essi lo esamineranno 
con quello spirito di semplificazione 
che recano sempre in questi studi 
a fine di rettificare i nostri ordini 
catastali, troppo complicati. 





(4) Allade al nostro concittadino perito 
Ermenegildo No; alli. 

di Presidente di quella Commissione è 
l'altro nostro concittadino on. Senatore 
di Prampero. 


Per una associazione 
fra periti agrimensori edagronomi della Prov. 


Ho ricevuto da un egregio col- 
lega, l’amico Tissino Michele 
Buis la seguente circolare : 


Gli appartenenti ai vari mestieri e pro- 
fessioni, cercano di unirsi in Sodalizio 
per sostenersia vicenda a difendersi dalla 
invasione di altri nel proprio ramo di 
attività. Artisti e professionisti haneo 
quasi tutti le loro associazioni. 

I periti agrimensori sono una classe 
di professionisti per nulla protetti dalla 
legga; professione invasa da mediatori 
ed esperti da un lato, repressa dagli in- 
gegneri dall'altro, i quali ultimi rifiutano 
di comprenderei nelle loro associazioni. 
Nell’ intendimento di. promuovere una 
associazione fra periti‘ agrimensori ed a- 
gronomi delle nostra’ provincia, mi ri- 








potrebbe essere più bene scelto. 
Non vi si vede mai anima viva. 
Tranne la casetta di Saverio il 
guardiano, per leghe e leghe non 
c'è un casolare. 

— E siete sicuro degli esecutori ? 
— domandò Armanda, 

— Ne rispondo io stesso. 

La fronte della donna s’ era oscu- 
rata un po’; le guancie lievemente 
impallidite. 

Si guardarono duramente. 

In quell’ istante essi erano come 
due nemici in lotta per il medesimo 
fine, che si disprezzano e si odiano. 

— Si direbbe che avete paura — 
sogghignò il marchese. 

= Paura, no — disse sottovoce 
Armanda, rabbrividendo. Forse per 
al prima volta, provava una commo- 
zione insolita... Ci sono impressioni 
che assalgono improvvise e dalle 
quali non ci si può difendere... 

Due ore dopo seduta davanti In 
tavola splen idamente addobate, 
ella appariva perfettamente tran» 


mande ingenue della figlia, tenendo 





CHIC 


col quale il lavoro viene compiuto |; 


vojo & Lel, Egragio Collega per aver 
prima la sua adesione ; pol con cortese 
sollécitudIne, nn elenco dei Periti, Agri- 
merigo ed Agronomi del suo distretto. Le 
sarò: grato se vorrà riferirmi qualche idea 
suuîo di qualche Collega suo conoscente 
in figuardo a questa nuova associazione 
fra nol. che santi n numero, siuonilae: 
tamente sparsi per la provinola, abbia! 

copì:poche relazioni fra noi stessi. Grato 


del'‘dl 
che se non ci produrrà vantaggi 
sarà fecondo di relazioni e conoscenze 
nol,-mi professo aff. dn 
Michele Tissino 


Invece di rispondere direttamente 
al éarissimo amico, io credo op- 
portuno, anzi necessario come u- 
nica e migliore via per giungorò 
alla. meta desiderata, di portare la 
discussione nostra: in pubblico, af- 
finchè tutti i colleghi possano pren- 
dervi parte, anche se nascosti nei 
più: remoti paesi della montagna, 
cerio che non ci mancherà l’ap- 
poggio della stampa la quale non 
può: venir meno alla sua mansione 
di strumento prezioso della civiltà. 
onor del vero, devo anzitutto 
rare che già da molto tempo 
alcuni colleghi più anziani, hanno 
accrirezzato questa idea e che par- 
lando con loro li ho trovati di- 
sposti a dar vita alla nuova Società. 

Jo vorrei pertando che questi de- 
cani della nostra professione, per 
i. quali, noi giovani nutriawio un 
affettuoso rispetto come a cari mae- 
stri; prendessero loro l'iniziativa 
della formazione di questo Sodali- 
zio:che, a malgrado di viete idee 
di #goismo o di interessate inimi» 
cizie personali, dovrà in ogni modo 

i È è n voi o Chiussi, 
‘Corradini, De Nardo, Greatti, Mul- 
lone;; Novelli, Perissini, Polo, So- 
sterò, ecc, che noi giovani ci rivol. 
giamio, perchè voi soli avete il po- 
tere:di riunirci tutti in un fascio 
possente che, mi si permetta l’ ida, 
non:dovrà essere una semplice as- 
socigzione a difesa dei propri di- 
rittif ma fedele non alla vecchia 
massima « vivere e laselar vivere » 
ma a quella modernissima « vivere 
e'‘far vivere », potrà arrecare im- 
mensi beneficii a noi ed ai ‘nostri 
clienti. 

Dunque? Muovetevi, suvvia, una 
buora volta, porgete la vostra mano 
ai giovani colleghi che accorreranno 
a voi coll’entusissmo del sangue 
ger:viaso:non.demorslizzato. cd av- 
vilito dal spessimismo brutale della 
funga esperienza, e riuniti tutti in 
un solo gruppo, potremo rendere 
più utile, pi» grande e più rispet- 
tata la nostra professione. 

Lino Antonini. 
Perito Agrimensore. 


Lo Stabilimento balneare 


di Porto Lignano. 
(Clima e bagno marino) 
Al Dr Bianchi, 


Fra qualche giorno verrà inau- 
urato lo Stabilimento balneare di 
rto Lignano.” 

Quel lembo di terra bagnato dalle 
onde cerule dell’ Adria, sta per di. 
venire la meta agi ognata daile mi- 
gliaia di persone, che al clima ed 
al bagno marino ricorrono per ridar 
energia al corpo stanco e logorato 
o per guarire dal germe di mali 
che insidiano l’età più bella. Ma 
quanti conoscono Porto Lignano? 
quanti sanno che una parte del no- 
stro Friuli è bagnata da quel mare 
le cui onde Iambendo lè coste dei» 
l’Istria e di Trieste, salgono con 
forte slancio fraterro a baciare la 
nostra terra? 

Porto Lignano nel secolare si- 
lenzio rotto soltanto dal gracchiar 
del gabbiano e dal fragor del mare, 
nella lurninosa sua tranquillità, con 
l’ampia e dolce spiaggia, colle 
sabbie vellutato, aspetta ansioso la 
nostra gente a fruire dei suoi doni 
preziosi. 














malgrado, si forzasse di sorridere. 

— Questa sera verrà forse qual= 
cuno — disse ad un tratto il mar- 
chese : — il luogotenente Livrieurs 
che ho incontrato a Tours e che 
m’ha promesso di farvi una visita ; 
esuo padre, il capitano Doupont, che 
ho fatto avvertire passando. Essi 
non sapevano del vostro arrivo ad 
Artois... — Poi, come ricordandosi 
d’una cosa dimenticata per Ir sua 
pecca importanza, aggiunse: 

— Sapete, Armanda, che qui a 
S. Agnan avremo un giovane me= 
dico # 

— Me l’avevan detto, ma credetti 
fosse una fola; io certo non l’ avrei 
consigliato a venire ne lo proteg: 
gerei,.. In questi paesi una persona 
intel ente ed istruita non ci viene 

1 co 

— Avete torto, mia cara. Il dottor 
Denites è una persona intelligen- 
tissima, è istruito e professionista 
distinto. 

— Perchè viene 





dunque a cac- 


quilla e lieta, rispondendo. alle do-|ciarsi in: questo buco?.. 


Ohi sa2.., dispiacerif.., amo- 


fronte ai motti del marchese, cer-|rosi forse |. Vorrà distrarsi, allon- 
cando di fer parlare Magda che le|tanarsi 
sedeva accanto, sofferente e pallida | folla... 


per qualche tempo dalla 





Lei appoggio per questo primo |p: 





{Conte errante cem la Posta) 
L. 18; mandando alla Direzione del Giornale, L. 89. 
to la firma del gerante cent. 30, Quarta pagina, prezzi da convenirai. 


Ma Poîto Lignano è lungi dal- 
l'abitato; è triste, è deserto, Anche 
il Lido prima del 70 era una landa 
inospitale, lungi dalle città, ed oggi 
è divenuto mercò l'iniziativa di un 
gruppo d'uomini previdenti, un 
luogo di cura delizioso, coi suoi 
villini, coi suoi chàlets, con le sue 
alazzine. & 

Cost avverrà indubbiamente anche 
di Porto Lignano, e saremmo'diggià 
avanti sulla buona via se l’igno- 
ranza e l’indiffsrenza da una parte 
e la stupida taccagneria dall’ altrà 
non si opponessero come un'alta 
muraglia a ritardarno il fatale pro- 
gresso. 3 

Ma la muraglia cadrà sotto i colpi 
del mazzapicchio dell’ intelligente 
amore per la mostra terra e della 
cura costante por l’avvenira dei 
nostri figli. Così in un tempo non 
lontano ia nostra piccola patria 
potrà largerienta usufruire dei pre- 
ziosi doni det nuovo Siabilimento 
balneare, doni racchiusi nel clima 
e nel bagno marino. 

N clima marino, costituito dal- 
l’aria al massimo di densità, dalla 
assenza di microrganismi, dalla 
temperatura più uniforme, 6 dalla 
luce più intensa, più ricca di raggi 
chimici e luminosi, è un mezzo 
eccitante sovrano. E la dimora al 
mare per i suoi effetti sul ricambio 
naturale è indicata agli anemici, 
ai linfatici, ai nevrastonici ai pre- 
disposti alla:tubercolosi. . 

i bagni di mare per i loro ef- 
fetti sugli scambi organici sono 
ancora superiori al clima marino. 
Essi agiscono per la sottrazione di 
calorico e par ‘un eccitamento nor- 
voso che sì ripercuote su tutte le 
parti del nostro organismo, allo 
stesso mcdy dell’ idroterapia; sono 
stimolanti per ia temperatura dsl- 


neralizzazione, il moto dei bagranti 
e l’agit:zione del mare che opera 
una specie di massaggio del corpo, 
nel mentre lo rinfresca per la co- 
stante rinnovazione dell’acqua. 

1 bagni di mara sono perciò in- 
dicati e tutti coloro che vogliono 
rinvigorire il corpo stanco © l’'a- 
nimo spossato e-specialmente ai 
linfatici, si scrofolosi, agli anemici, 
agli obesi torpidi, ai predisposti 
alla-gotta: Gievano- pure - nelléin- 
tossicazioni gastro-intestinali, nelle 
dispe sie iposteniche ed in tutti i 
cssì în cui bisogna ristorare il si- 
stema nervoso, 

A Porto Lignano sdunque sia ri- 
volto in questi giorni il nostro 
pensiero e l’opera nostra a que- 
sta stazione destinata ad un grande 
avvenire, e che io paragonerei alle 
celebri stazioni dell’isola di Hogo- 
land per la lontananza dalla terra 
abitata, per l’aria più pura, per 
l'onda più forte e per l’acqua più 
ricca di salî. 

Ed ora caro Bianchi, se non ho 
detto bene e non ho detto tutto, 
lascio a te, strenuo apostolo di un’o- 
pera di santa utilità sociale, di 
proseguire col plauso di tutta la 
gente che sente è sa. 3 


Tuo Bortolotti 
Palmanova, 4 giugno 4004. 





I precursori dell’ Olivo, 


DI questo nostro concittadino, si occupa 
— pur troppo! — tutta la stampa ita- 
liana. E mentre i periti chiamati dall'au- 
torità giudiziaria di Milano giudicano.che 
egli sia un individuo normale, ecco voci 
discordi : il prof. Giuseppe Antonini di 
di Udine, Rustignac della Tribuna espri- 
mere avviso che si tratti invece di un 
irresponsabile, di un apilettico «perico- 
loso» il quale si deve segregare dalia 
aogietà umana per impedirgli di fare il 
male, al quale fatalmente, irreparabil- 
mente egli potrebba aentirsi altre volte 
trascinato nei momenti terribili della sua 
incoscienza, 

Uan nostro amico ci manda, in proposito, 
‘SS 


Siccome mi fu caldamente rac- 
comandato da un ar ico, questo dott. 
Denites; così vi prego, Armanda, 
d’accoglierlo gentilmente. 

A pranzo finito si levarono. 

— Babbo, usciamo ? — domandò 
Nenelia, 
— A cavallo od în vettura? 
— In vettura — rispose; guar 
dando Magda, che desiderava ' con- 
durre con se. 
Ma la fanciulla dolcemente ri- 
fiutò, colla sua voce un po’ triste: 
Grazie, buona Ireneo; ma 
debbo scrivere alla mamma: da 
parecchi giorni non ho sue nuova. 
— Fà benissimo'— irtervenne la 
marchesa. — La saluti con affetto, 
anche da parte nostra, e.le dica che 
cerchi d’afirettare in sua venuta. 
La fanciulla era conimossa a 
queste attenzioni, Si chinò a baciare 
la mano della marchesa ed uscì. 

La gita fu ritardata, per evitare 
il caldo opprimente. ro e figlio 
uscirono a cavallo, 

Magda, seduta, pensosa e malin- 
conica, sotto un pergolato di glicinie, 





in-un angolo remoto della spianata, 
li. vide allontanarsi, 
Armunda, dalla finestra socchiusa, 


| acqua che varia dai gradi 16 ail 
27, secondo i mari, per la sua mi- 





il seguente’ aoritto’ che crediamo possa 
Interessare. 3 
Quella fiera figura di delinquente 
ch’è l'uzoricida Olivo, «X contabile 
ed ex soufeneur, mi fa ricordare 
altri criminali che seppero ritrarre 
in versi i propri caratteri di dege- 
nerazione. 

Ricorrendo il centenario del Leo- 
pardi, Giovanni Bovio in un suo 
splendido discorso disse: « Shske= 
speare face.la psicologia del folle; 
ma nessuri folle face ia. psicolo; 

di Shakespeare ». I'fatti contraddi- 

cono in parte l’ illustre filosofo ita- 

liano. Nessun folle ha fatto, come 

il Bovio ed il Lombroso, la psico» 

logia del genio; molti folli però 

hanno saputo fare Ia propria auto» 
psicologia. 

Nel XV secolo In Francia ebbe 
un poeta di grido, Francesco Cor- 
bueil, detto Villon, nomignolo che 
significa briccone. Questo Villon, 
sfuggì alla morto solo mediante la 
protezione del duca di Borbone e 
di Luigi XVI. Quest'uomo di co- 
stumi infami, un vero gamin di 
Parigi, in molte suo poesie hs pa- 
role pér noi incomprensibili, perchè 
contengono il gergo dei criminali, 
In altre liriche, invece, si raanifesta 
un sentimentale, perchè tace in lui 
l'istinto della belva. . 

L'Italia ha essa pure un lette- 
rato criminale: Cecco Angiolieri, 

Ecco un sonetto dell’ Angiolieri. 
8”lo fossi fuoco, arderei lo mondo, 

8’ io fossi vento, io ’L .tempesterei, 

S'io fossi acqua, io l'allagheret, 

8* io fossi Iddio, lo mandore’ in profondo. 
8' lo fossi Papa, allor sare’ giocondo, 

Che tutti i Cristian tribolerei : 

S'io fossi imperador, sai che farel? 

A tutti mozzerei lo capo a ‘tondo, 

S'io fossi morte, io n'andre’ da mio padre, 
8’ io fossi vita, non stare’ con tut 
E similmente farei a mia madre. 

8' io fossi Cecco, com’ jo sono e fol, 

Torrei per me le giovani leggiadre, 

Le brutt' 6 vecchie lascerei altrui, 

Ed ora prego il lettore intelligente 

a fare un confronto, non dal lato 

letterario, ma soltanto dal lato pri 

cologico, fra il sonetto dell’ Angio- 
lieri ed il seguente dell’ Olivo; 

Quando turge la tepida fiumana 
Nell’ imo petto, e invade le segrete 
Del cor latebre: o nella mento insana 
Sorgon le immagin tenebrose 6 vieto, 

Come una tigre che la selva ircana , 
Scorse fremendo sangue all'ignea ‘sete 
Ins a, furente si rintana, 

Mordé Ta pale in fremida quiete: 

Tal l’ira nel mio cor rugge vendetta. 
E il bel sereno dello spirto ottenebra 
D’una nube sanguigna e maledetta : 

Dardochein aer lanciato, ingiù rimpiomba, 
Guizzi che solcan:la notturna tenebra 
E tl aupo etel che loro è culla, è torba. 
Gli squartatori di donne nel'me- 

dio evo avrebbero finito i loro giorni 
sul rogo od alla ruota. Simili de- 
linquenti, evidentemente. irrespon» 
sabili, dovrebbero essere rinchiusi 
in un manicomio criminale, « Il bel 
sereno dello spirto » ritorni purea 
rischiarare la mente d’un infelice; 
ma lungi, lungi dal consorzio umano, 
che a ragione teme una tigre ot- 
tenebrata 

<D' una nube sanguigna 6 maledetta», 


Carlo Cosmi, 


Terribile uragano a Madrid, 


Madrid, 6. — Una violentissima 
tampesta di grandine è imparver- 
seta a Madrid dalle 3 alle ‘830 po- 
meridiane spezzando i fili del tele. 
fino e interrompendo le comuni- 
cazioni del tramvai, inondando le 
strade, il Prado ed altri luoghi e 
sradicando numerosi alberi, 

La grandine ha: pure spezzato i 
vetri della sala delle conferenze della 
Camera dove l’acqua ha invaso i 
SorEidei e cagionato danni conside- 
revoli. 


— ii 
Movimento Piroscafi N. 6.1, e Veloce 

(vedi avviso in quarta pagina). 
Li ; 


pure li guardava; poi, quando li 
ebbe perduti di vista, il nt sguardo 
vagando sul verde della spianata, 
scorsa la piccola solitaria col capo 
chino fra le mani. 

Provò un sentimento di pietà; ma 
subito lo represse, Forse che ebbero 
pietà quelli che avevano privato sua 
madre delle ricchezze 2... 

Si ritirò, e tratta da un cassetto 
uns lettera, la percorse di nuovo, 

Dea una lettera di Fernanda a sun 

glia: 

«Parto domani, bambina mia — 
elia lo diceva — in modo che questa 
lettera mi procederà di e ore 
soltanto. Arriverò alla lone di 
Tours col diretto delle 8.25 di sera 
® mi atterrò a tutte le indicazioni 
fornitemi nell’ultima lotiora dalla 
signora marchesa. 
€ Ringrazia, per me quella nobile 
sigucra 6 ringrazia anche o 
cure delicate ch'ella ti ra 
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$. DANIELE. 

— Por la festa dello Statuto. 

6 giugno. — ieri mattina, alle cia- 

ue antimeridiane la nostra Banda 
cittadina percorrere le vie principali 
del paese, suonando la marcia reale. 
Più tardi sull’autenna della  fon- 
tana in Piazza Vittorio Emanuole 
venne issato il capo gonfalone del 
comune; dagli edifizi pubblici e da 
molti privati si espose il vessillo 
tricolore. 

L’on. Giunta care ai reduci po 
veri della patrie L. 5, per ciascuno 
e L. 50 alla Banda, che ier sara, 
esegui uno scelto programma di 
musica sulla gradinata davanti al 
Duomo, 

Furono applauditi l'inno di Gari- 
baldi e la marca reale. 

— Nella Sociata operaia. 

Nella sua seduts di sabato sera il 
Consiglio della Società operaia, tra 
altre deliberazioni, confermò nelle 
funzioni di segretario, per tre anni 
il sig. Allatere Pietro, tributandogli 
anche un ecomio per lo zelo da 
lui dimostrato nell’attendere sì 
lavori ordinarii e straordinari del 
suo ufficio. 

— Vita disgraziata 6 randagia. 

Da uns quindicina di giorni gira 
per le vie del paese un infelice 
giovane scemo, sudicio e tutto pez- 
zente, che viene spesso colt) da at» 
tacchi epilettici, pei quali cade a 
corpo morto, si contorce, geme & 
sì divincola in modo impressionante. 

Il disgraziato è di Camino, fra- 
zione del Comune di Forgaria. Per 
chè non pru/vede quell’ autorità a 
farlo ricoverare in qualche istituto 
di beneficenza, anzichè obbligarlo a 
dare un cosi sgradito spettacolo di 
sè pei paesi in cui si reca por l’e- 
lemosina ? 

Se il nostro signor Sindaco prov- 
vedesse a farlo accompagnare ai 
suo comune, sarebba tanto di gua- 
dagnato pel decoro e un pochino an- 
che per ia morale del nostro paese, 
perchè quali’ infelice epiletico... ma 
lasciamo lì, per oggi. 

VIGONOVO DI PORDENONE. 
— La festa dello Statuto. 

Anche in questo comune si comme» 
morò con viva fede la festa nazio- 


nale. 
Domenica, radunatosi il Consiglio 


«in seduta ordinaria, prima di pys- 


sara alla trattazione degli oggetti 
posti all'ordine del giorno, l’asses- 
sore ing. Antonio Giol Mainis, chie- 
sta ed ottenuta la parola, comme- 
morò lo Stetuto, 

Inneggiò a Carlo Alberto che ebbe 
la chiaroveggente audacia in tempi 
calamitcsi ni proclamarlo, ed si suoi 
precessori di mantenerlo intatto. 

Mandò un saluto alla bandiera, 
dicendo che all'ombra sua gli animi 
s'infiammano, sentendo alto il sen- 
timento della patria. 

Volse un pensiero ai caduti per 
l’ indipendenza, facendo voti che 
anche nelle aule municipali della 
città non redente ancora si possa 
liberamente e presto far menzione 
delle fauste date della patria. 

Mandò un saluto al nipote del Re 
palantuomo, al degno figlio del Re 

uono e leale, facendo voti che la 
Reggia sia allietata presto dalla pre- 
senza di un augusto figlio. 

Propose ai colleghi di unire la 
loro voce alla sua in un grido di: 
sempre avanti Sivoia. 

Tuiti i consiglieri si alzarono e 
calorosamente «pplaudirono. 


SACILE. 

— Diegrazio. 

La prima toccò a certo Davià Gio- 
venni, operzio alla segheria Lac- 
chin in San Giovanni del Tempio, 
che si ebbe perforato un piede, po: 
sto inavvertitamente fra una faglia 
ed il cane, che è quel ferro che si 
adopera per tener fermo il legname 
da segare. 

— La seconda disgrazia toccò alla 
famigiia di certo Peruch Giuseppe, 
colono del conte Speladi di Ron- 
cada sul Meschio. 

Si stava per ultimare una tettoia 
alta ben 8 metri. La tettoia, non 
confortata da solide basi, crollò; e 
rimasero feriti non lievemente un 
fratello del Peruch alla testa e un 
congiunto nelle parti dorsali. Una 
donna poi della famiglia, in istato 
di avanzata gravidanza, prese tale 


‘spavento da impensierire, per cui 


vennero chiamati prontamente il 
médico e la levatrico; e fino ad ora 
il suo stato non è tranquillante. 
— La festa dello Statuto, 

I pubblici edifici e parecchie case 
di privati sono imbandierate, 

Si dispensa al mattino pane ai 
poveri a spese del Comune. 

Però in piazza non c’è la solita 
gaiezza, non potendo il pressidio di 
cavalleria come di consueto ese- 
guire la rivists, perchè è ancora a 
Pordenone, per misure di precau- 
zione, 

Alia sera, animazione al concerto 
eseguito molto bene dalla nostra 
banda cittadina. 

Alcuni “amici festeggiarono lo 


“Matuto, riutiendosi al Ducato d’ Or- 
za]ù“in_fraterito. banchetto, ospiti 
bene aci dal ‘proprietario An- 
tonio Lorenzèmi dì generale friulana 


Conoscenza. 


It ear ero 
DI Felof della Pala berta Dn 1-60 











S. VITO AL TAGLIAMENTO 


— Un braccio fra gl'ingranaggi del 
molino. 

6 giugno. /Carlo} Ieri mattina a 

buon’ora, nel vicino Comune 

Cordovado, successe una grave di- 

sgrazia. . 

Alle dipendenze del sig. Segalotti 
Antonio, osercento un mulino a 
cilindri, trovansi un certo Manozza, 
quale operaio fisso, ed il venticin- 
quenne Toneguzzo Nicolò di Pieiro, 
come operaio avventizio. Questi, ieri 
mattina si acciose alla pulizia di 
detto mulino. Ad un certo punto, 
prese una piccola scopa dal manico 
corto, colla quale si diedo a fregare 
sui cilindri in moto. I denti del- 
l'ingranaggio b:n presto attrassero 
a sè il detto arneso, ed il Tone 
guzzo, anzichè abbandonarlo, naleu 
guratamenio lo mantenne stretto 
nella mano destra, In un attimo 
anche questa si frovò impigliata 
fra queì roteanti ordigni che la 
resero un’informa poltiglia. 

1 Manozza, inorridito a tale spet 
tacolo, corse in aiuto del compagno 
che, svenuto, grondava sangue. Po- 
scia, fasciatogli alla meglio il brace: 
cio per arrestre la copiosa emor- 
ragia, lo condusse in fretta al no- 
stro ospedale. 

Ieri l’egregio medico-chirurgo 
dott. Fiorioli Della Lsna Vittorio, 
in seguito ad un pronto diligente 
esame, venne alla determinazione 
di procedere alla immediata ampu 
tazione della mano, non solo, ma 
anche di tutto l'avambraccio, riser- 
vandosi ogni giudizio. 

Oggi però il povero Toneguzzo 
si trova in condizioni relativamente 
buone, si da ritenere scongiurare 
ogni pericolo. 

Una lode sincera giunse alla pro- 
digiosa mano dal valente operatore 
dott. Fiorioli, 

— La festa dello Statuto. 

Fin dal mattino di ieri, alle finestre 
degli edifici pubblici a di alcuni 
privati era stata issata la bandiera 
nazionale. 

Alla sera, nella Piazza maggiore, 
Ie banda cittadina svojse un varinio 
programma. 

— Un suanatore ambulante che ol- 
traggla | carablaieri. 

Fu arrestato il suonatora ambulante 
Facchino Giovanni fu Costante, di 
anni 52, di Vivaro (Maniago) perchè 
colto in istato di ripugnante ub- 
briachezzs, oltraggiò i carabinieri, 
chiamandoli cogli epiteti poco lu- 
singhieri di cappelloni e vigliacchi. 
Fu passato = queste carceri a di- 
sposizioni dell’ autorità giudiziaria. 


TOLMEZZO. 
Per i’ Industria casearia. 


Detto, fatto. L'appello lanciato 
dal Presidente avv. Bsorchia Nigris 
e titolare D.r Enrico Veglino della 
locale Cattedra Collegiale d’agri- 
coltura ai coltivatori e amanti del- 
l’arte casesria, non poteva conse- 
guire effetti maggiori. Quotidiana- 
mente pervengono adesioni da ogni 
angolo della regione. Citiamo quelle 

ervenute a tult oggi dalle diverse 
latteriee Comuni, tralasciando quelle 
numerosissime dei privati, malghosi 
eccettera. 

Latterie sociali di Chiaulis (Ver- 
zegnis), Sauris, Lauco, Cercivento 
Superiore ed Inferiore, Socchieve 
Maiaso, Collina, Muinna; Comuni di 
Resiutta, Pontebba. Cercivento, Tre 
po C.co, Oraro, Enemonzo, Cniusa- 
forte, Raccolana, Moggio, Come- 
glians. Tutti i Circoli Agricoli, 

Numerose sono le latterie e Co- 
muni che ancora non aderircno, 


& 





avendone data assicurazione, 
Ormai non v ha più dubbio, 1’ 0:- 
servatorio scuola, tutta opera e 
vanto dell’ Egregio nostro D.r Vo- 
glino Enrico, sorgerà in breve nella 
ridente frazione di Piano d'Arta. 
Gli alunni numerosi accorreranno 
da ogni parte turnariamente o con 
quei criteri che verranno in ap- 
presso tracciati, coi quali osinmo 
lusingarci e riprometterci la re- 
denzione economica della Carnia. 


PORDENONE. 
— Plecola eronnen. 
leri si è radunata l'on Giunta Mu- 
nicipale e discusse sopra vari og- 
getti fissando la seduta de! Consi 
glio per il giorno 15. In questa se- 
duta, fra gli oggetti di secondaria 
importanza, verrà portato alla di- 
scussione l'interessante argomento 
della rinnovazione del contratto per 
la illuminazione elettrico. 

— Mentre si credeva generalmente 
che il piccolo reparto di truppa do- 
vesse partire ieri, win: invece 
fissata la partenza per ogg). 

— Il soldato Massa Alfonso, colpito 
al fianco sie'stre dal calcio di un 
cavallo, vs migliorando, 6 si ri- 
tiene che non si farà molto atten- 
dere la guarigione. 


CIVIDALE. 
— Vita di popolo a Cividale nel 300. 


La conferenza: a Vita di popolo 
a Cividale nel 800 » dal prof. Leicht 
uscita in edizione nitida ed elegante 
dalla tipografia Domenico dei Bianco 
— è stata posta presso i librai lo- 
cali in vendita, al prezzo di cent, 50 
a totale beneficio della « Dante Ali 
ghieri » x . 

Avviso a quanti desiderano di 
provvedersi d’un libro istruttivo e 
geniale che iltustra una delle pa- 

ine più interessanti della storia 








della nostre piccola patria. 


ma che certissimamente aderiranno | pi 


isolata farviglia condoglianze d’ ogni 


iPetz, Picco e Carnelutti, coniugi 
conti Cesare ed Augela Colloredo.|la notizia non è confermate. 





SPILIMBERGO © 
— Ootlalo agrario. 
Tori dal titolaro 


vigilanza 


propria fanzione sugli srgomenti 
vastissimi deli’ Agraria 0 


Crisfofoli di 











co toria. Oletla. Ida Rinalaiai 
rof. Ruini fu data Sonti Monici Qiello, ida Rinaldini, 
relazione dell’ attività della Onttodra | Costantino Porusini, ‘prof. Msrca- | 
{ Ambulanto noi distretti di Spilim- (tal contugi Rardusco.cav. Antonini 
bergo-Manisgo alla Commissione di faro, Frusci, Colonna e Amari, An: 
Detta istituziono che applica Ja Si tuoi i 
della $ Giorgio di Nogaro, 
dott. Giusoppe Celotti, dott. Aleandro schéda bianca, una portante il nome 


oberto Morgante, dottor} 
Follini, 


sig. Zanetti, tenenti Al- 





DIL CT 


Nomina di un medico condotto 


Riuscì eletto il dott, Oscar Luz: 
zatto con voti 20 gu 22 votanti, Una 





zoctecnica si è affermata atitissime | Chiusi, famiglia Carlo Fabio Braida, SERbdA DIRACA 


per lo tante benemerenze nei mi- n: 
Giorament ita ape nta| Bob CAO apt pei ot dot 
per beni di persone che ancora non | p; Lenna Rettore Seminario Anagni, 
volevano accettare gli studi dolla conte Siovanni Audra Ronchi, fa- 


moderna scienza agraria. 


relazione del prof. Ruini poichè 


Alberto 


mente obbiettivo di quanto ebbe a On 
€ 3 5 — Onoranze funebri. 
compiere ed otteners il suo prede- I signori cu. Umberto Coratti è sini, Pleo, Pratipero, Reniér, Sal: 


cessore prof. Tonizzo. 


prof, Ruini vorrà con amore occu. 


zione. 
— l’arrivo di un generale. 


fra noi, il Maggiora Generale Rossi 
comandante l' Artiglieria di cam- 
pagna. 

Questa mane per tempo, seguito 
del suo Stato Maggiore, si poriò 
sui poligono ove assistette ai tiri 
dei dua reggimenti qui accantonati. 
— Lo Statuto. 

Città imbandierata. Alla mattina la 
banda cittadina percorse le vie 


principali suonando allegre marce. 6, 


Alla sera svolse l’ annunciato 
programma. Molto pubblico assi- 
steva al concerto ed i componenti 
la banda si ebbaro applausi calo- 
rosi. 





d’arfiglieria era illuminata con 
palloncini alla veneziana -e addo- 
bxta con bandiere, 

— Fiera. . 

Fiera non tanto animata, quella di 
opel. Però si conclusero abbastanza 
sflari a prezzi elevati. 

î Campagna basologlea. 


L: più gran parte sono al bosco, 
a sì spera bene. 
- Tiro e segno. 
Sin da isri sono incominciale le 
lezioni. Da domani martedì sino a 
sabato s: faraono due lezioni al 





_Per D'avveniro sporiamo, anzi ne| EC ot" Astonio” Celti ollrsoro 
siamo certi, che il nuovo titolare alla Società Operaia -gomonese : il 


AVIPEZZO. 


— Concerto vocale - istrumentale. 
Fu dato ieri sera nella 
sala Grimani elegantissima a bane- 
ficio di questo asz/e, Il programma|cicà: Gropplero e Rizzi. 
era ben nutrito e svariato: piano 
a due e quattro mani, mandolini 
del giovinetto e promettente gisoole 
La via ove ha sede il comando|mandolinistico, canti varii ece. È , 
sig. dott. Leone Nigris Beorchi cal giorno del'a Giur 
con la sua bella vice e con fatta una ‘variante alla lettera c.) 
ressione viva ch'egli sa dare alla|_. s 3 5 
musica cantò Pa solo del barbiere ZiOne fra ili aumenti proposti si 
di Siviglia: la calunnia è un veriti.|VAri capì Nfficio. 
cello applaudissimo, stupei i 
coro rafaplan eseguito dai fanciulli 1 È A 
diretti ds don Paolo Falescini, bis- TE 8800. di sumentioo Je Or 
hi procedono d. bene in meglio, | sata la gavotte dei mandolini. 0 Sip ale ; © p 


giugno — 


AA Comelli, 


l’e- 


stupendo 


Seduta pubblica. 


Presioda l’asséasore Giuseppe Co 
melti. Sono presenti: Bigotti, Bo- 


SE r 1 miglia dott. i, dott, Chia-| MAI (pre: ] 
E tanio più preziosa è riuscita miglia do famiglia Gres n nini, Bosetti, -Eraidotti, Collovigh, 
A n ioppi ex Comissario a 
egli pressatò uno studio assoluta» | {i Gemona, dott. Laonsrdo Zozzoli. 


Comencini, Cudugnello, 
Driussi, Girard:ni, Gori, Groppiero, 
Modrassi, Magistris. Mattioni, Mon- 
temerli, Odorico, Puiuzza, feris- 





vadori. 
. 
one 


I progetto di ampliamento della 


parsi del miglioramento dei bovini primo L. si SO Lido R, Scuola Tecnica (2a lettura) e 


della montagna seguendo l'indirizzo, 6. B. iseppi » 
PB dl . B pi L.2. L'on. Umberto 
che ormai si è imposto della sele-|Garatti offrì alla Congregazione di 
Carità L. 10 per la morte Dn 
Isri sera arrivò, ospite graditissimo gompianta, Gigina | dott. prof. Gino tori del Comune di Udine (di cui 
Eiti. 
6. Prego aggiungere alla relazione 
di ieri che il signor. Lodovico Giovio 
ai funebri dell'on. cav. dott. An- 
tonio Coletti, rappresentava anche! delle dimissioni de consiglieri co- 
il conte Guglielmo di Montegnacco, | munali, dei signori: csv. France» 
di San Giorgio di Nogaro. ii 


la domrada della Società Italiana 
per l'utilizzazione della forze idrau 
iiche del Veneto, per condurre e- 
nergia elettrica attraverso il serri. 


igli oggetti 1.0 e 2.0) sono appro» 
(vati senza discuasione, 


Dinisstoni. 
«Con dispiacare » si prende atto 


sco Minisini, Luigi Costantini è 
Ferdinand» Franz. 


1 sorteggiati, 
Due sono gli estratti 2 sorte 6 





Organico è tabrlila degli stipendi 
per gli Impiegati Munfeipeli 

Magistris avverte che nell’ ordine 

Giunta, è stata 


Prampero vede qualche sprepor- 


Propone che al segretario capo, 


i nuovo eletto è che eggi entra in 


te della d.ff.renza (si propone al 


Come intermezzo il sig, Giacomo segretario dello stato civile, chè, 


Canallo, anima, del circolo mundo, 
istico, singolare e simpatica fi- )_ 1 
gura, mista d’ intellettualità operosa assegosto un aumento minimo, 
© di gaiezza serena e serenanto, assente) dice di aver preparato un 
recitò un bellissimo monologo che (assente) dice alla to oo fe lo 


avendo non lieva lavoro, si vede 


Comencini, d’ accordo con Caratti 


giorno, Domenica si darà principio rivelò un lato nuovo delle sue mol. espone: di mantenere nella misura 


ai tiri. 
il Dr Gino Dianese. 


ARTA. 
— Quattro feriti aceldentalerento, 


Ufficiale direttore di Tiro/teplici attitudini: il lato dramma- i 

tico. Il monologo era comico. Il Ca. | Corrispondente al loro attuale im- 
vallo fu un Novelli secondo. Le 
risa furono immense, ma piene di 
ammirazione verso l’ artista sapiente ini È 
Gi.va:n1 Sarandoni, di 38 anni, laje multiplo, verso l’uomo conrettis Istivo diritto 6 dovere 


piego e grado municipale, e con Ia 
decorrenza goreralo al migliora» 
mento di stipendio, e con cgni re- 
li applicati 
tecnico e contebile, anche se an- 


mettins di venerdì verso le 10 par-|simo, cho pur non isdegaa, per un i + ari 
tiva dalla frazione di Valle por lai nobile fine boneficente, di occu. fron tn arienda sue 


malga detta Oltrevis, ove 


sempre caminando, i parenti ed a- 


dott veva|parsi d'arte e di rallegrare con 
fermarsi, in qualità di mandriano, [essa nobilmente gli amici ampez- 


circa quattro mesi. Mentre salutava |zani, 
Tusomma una serata piena e 0- 


mici, poco lungi dalla casa De Gallo | riginalissima’ Il pubblico numero- 


leggo 29 marzo 1903 N.o 3 6 sue- 
cessivo regolamento 10 marzo 1904 
N.0 8; ritenuto che essi destino in- 
tanto nella attuale destinazione. 
Driussi, Trovo la cosa ammini: 


scivolò e cadde bocconi col fucile|sissimo (vi era tutta la simpatica strativamente prco corretta, il vo- 


che teneva in ispalla. 


eHile amperzana) non fu avaro di tare oggi questo organico e rela- 


L'arma battendo per terra scoppiò | applausi e di gentilezze ai sig ori nica E 
come una mina, facendo spezzare e alle signore esecutrici. E in fondo tra e rie 


le canne, 


a tanta gaiezza spunta una lagrima 
I prolettili ferirono quattro per-|di commozione pensando che tutto 


zioni del Consiglio. 
Domanda di rimettere la que- 


sone. La bambina Carandoni Cate-;ciò non è divertimento ozioso, ma|_,. ste 
rina di cinque anni, fu colpita da | illuminato nello sfondo da una co- diodi allora Sinti 
nove pallini, Sua mamma, Urbanirona di ceruli occhi di bimbi che rispondente alle aspottative di tutti 


Maria, maritata carandoni, cugina ne godono il frutto. Che si ripetano 
randoni 


sp tali, serate, doi pitata una lettera del povero (?1) 


del Giovanni, e Maria Ca; 


detta Bullo di18 anni, ebbero quasi | spunta dali’ amore! 
GORIZIA. 


perforata lx gamba destra da tre 
pallini; Maria Da Gallo d’anni 10 
riportò leggere scalfitture. 





Secondo le dichiarazioni del dott.| — Condanna, 


Liuzzi, la prima guarirà salvo com. 
licazioni, in venti giorni; le altre 
în dieci 0 dodici. 

It primo ad accorrere sul luogo, 


grida spaventevoli delle povere fe-|-. Smentita. 
rite, fu il parroco, il quale prestò (Non è vera la notizia della morte |che avranno a trattarsi, alcuni dei quali 


le prime cure alla bambina, mag-|dell’operaio italiano Domenico Isono 
ferito giovedi scorso in rissa a Rei- 
femberg. 


LA GUERRA. 


giormente ferita. 

GEMONA. 
— Echi del lutto eltiadino. 
8. Riposa ora la salma del com- 
pianto nostro illustre conzittadino, 
ma l'eco degli imponentissimi fu- 





Collovigh domanda so fu reca- 


Franceschinis e chiede ne sia data 
lettura. 

li segretario. la legge. Ecco ls 
lettera; diretta all'assessore avv. 


Per truffa oggi il vostro compro-|Giuseppe Comelli : 
vinciale Fabrizio Cecchini fu Fran- 
cesco nato e Teor nel 1854 fu con- 
dannato a due anni di carcera e al 


attirato dalla detonazione e dalle|bando dopo espiata la pena, 


Udine, 25 aprile 1904. 


Egregio collega, 

Sono dolentissimo di non potere, per 
necessità di salute, intervenire all'odierna 
seduta del Consiglio, importantissima per 
la quantità o la gravità degli argomenti 


io personalmente avevo studiato è mi 
proponevo di sostenere e discutere, 
Prego la 8. V. di volermi sostituire nel 
restedere la seduta e prego tutti i col- 
leghi di scusare l’ involontaria assenza, 
riguardo agli oggetti sui quali nor sì ma- 
nifestò opposizione nel convegno della 
maggioranza che ebbe luogo sabato sera, 


Le notizie di ieri e della notte{nuila ho ho da aggiungere a quanto già 





, e mirimetto alle relazioni diramate 


nerali, che ha destato un senso di|scorsa, ci informano: che i giap- dale, gliori #0 allo proposte formelete 


meraviglia e d'orgoglio nei dintorni,! ponesi ormai si trovano a 
ove mai se ne vide di simili, non è [sole miglia da Portarturo e avan- 


odici | dalla Giunta. 


Credo invece opportuno fara alcune di- 


ancor spento, E quì perdura ancora |zano gradualmente, così che le|chiarazioni intorno alla quiattone alquanto 


vivissimo il cordogiio 


tanta | loro avanguardie sono a due miglia 


sciagura che privando In famiglia |dagli avamposti nemici; 
x che non sembra avverarsi la!resse comune del funzionari municipali e 
tissimo congiunto, strappava a Ge- nofizia di. un tentativo russo, aì sat pabbitoi servizi. ; i ti 

mona un cittadino infegerrimo e|comando del generale Curopatchine, | La Giunta ritiene ! cssersì sornpolosa- 
valoroso; una di quelle forti tempre|per venire in soccorzo di Portar- mento aitenuta ai mania to conteritola del 


Celotti d'un indimenticabile, ama- 


d’uomo che possono chiamarsi i pio=|turo, } 
nieri della civiltà, che s'impongono | annunzia che i russi sgombrarono 


poictè l’ultimo 


controversa della riforma dell’ organico 
degli Impiegati, la quale fu ispirata a 
eriteri di vera democrazia e dell’inte- 


dispaccio | di lire 10000 in bilancio perchè questo 


dovessero servire ad un riordinamento 
degli uffici ed al miglioramento delîa con- 


naturalmente alle masse, sostenuti |Simmitung e tendono a concentrarsi dicioni economiche degli. impiegati. non 


dal diritto della morale praticata|a 
in ogni momento della loro vita. 


Mucden; 


dei salariati, i quali ora si agitano per 


cha tanto la Russia che il Giup-|essere messi a parte del beneficio, 


Ora sta bene ricordare che costoro ave- 


Continuano a giungere alla de-!pone mandano nuovi rinterzi sul 
vano già avuta promessa che la Giunta 


parte dei Friuli e d'Italia. Accen= 


campo della guerra; 


che durante tuita la 


iornata di 


si sarabba occupata al diù presto e con 
la migliori disposizioni del fatto loro, che 


nammo ai telegrammi, ieri. Ye neisabato si udirono grandi e ripetute | essi medesimi avevano riconosotuto ginsto 


furono moltissimi. Notiamo 


dell'on. Bisncheri del comm. Mor-!fumo sollevantesi in direzione di 


uolli|esplosioni e si csservò un denseled utlie des!stera per il momento dalle 


domande pressntate in precedenza. 
E che serlamente si ponsasss anohe allo 


purgo del comm. Renier, senatore|Portarturo — probabilmente, rin- Ci i 
Prempero, deputsto Valle, conte|novati tentativi russi. per liberare |a toeone di dipendenti dal Comune. 


‘Trento, colonnello Bona, consiglieri | il 
provinciali Barnaba e Biasutti, prof. 
Sporeni, Asti c 





porto : 


la somma di lire 1209 RE "nu prossimo 
miglioramento dì soldo da concederai gi 


che una cannoniera russa affondò vigili urbani e che la Giunta era in mas- 


igliere d’ Appello, | pure sabato, in seguito allo scoppio (sta d' accordo nell’ intendimento di pro 


Prof. cav. Fracassetti, dottor Rice|di una mina collocata dai giap- porre che ni messi ed egli uscleri venisse 


cardo Elti, prof, Domenicc Paecile, 
Giuseppe Disetti, Viatani Nicolò, 


Teresa Follini, Vincenzo Orgnani, 


pel Consiglio notarile, Elisa Can-;ciarsi delle notizie false e con- 
ciani, ing. Canciani, conte Cornelio | tradditorio. (Vedi ultimn era.) 


LA CURA ‘giù efficace di stomaco per deboli e nemici, nervosi è AMARO BAREGGI a L) di Ferro-China-Rabarbaro - tonico .- digestizo » ricotta 








ponesi; — 
sep; etti, | è che, forse, la sorte medesima 
fomiglia Montini Zimola, famiglie|toccò anche ad una grossa nave presi nell'attunio riforma, 


ssteso il vantaggio degli aumenti sessen- 


tutti i fuorionari municipali non com- 
’oiohè riforma 


ipponese : diciamo forse, perchè /$ questa davvero, quantanque non sbbla 


rinnovato ad imts i’ ordinamento degli 


muntotpall. | riforma 


è È Mainvai i Qualche fatto decisivo è pro Figo) S pindetto secondo che una lunga e 
sindaco di Tricesimo, notsio Zuzzi/lo si presente, anche per l’ incro- sperienza € la necessità del vari servizi 





consigliavano, riforma democratica, por- 


CITTADINA: ii pesata 


e 
delle:capnoltà ‘ispettiva ‘e'cliamon 4 bi 
vosna in una riforma. generale trazpyei 
di considerare che; #6 H' lavoro è fon 
mente ageresciato 6 Ya sompra oraspgyir| 
il maggior peso di esso 16 risentono 4; 

punto coloro 1 quali hanno Ta diro. 


guanto un orario 


dell'avv. Franceschinis; 
viene però con lui sulla promesg 
di miglioramento data agli uscieri, 


a tutti 
classe, 













tensifionia a resa sempre più 


2; più grave di selena pe lanzo $ pat 
ori carichi è Ja maggiori re; i 
nel vari rami dell” atininistrasice 


E olò. parve. alla.Giunta.che. 
doverosa valutazione dell’ Fato 


loi sorvizi, mentsa na gli implogati ” 


balterni non bastano, se ‘ne: a, 
nuovi e nessuno di. 'essi Tavote Re 


estabilito impre 
ltre di che era Ton" convententa 10 


questa cocasione anche ai capiuffisio tg 


rova la quale dimostrasse che }' 
loro è giuetamerta apprezzata, n 


venlerte mantenere una dazi 

‘compensi, la‘quale sarebbe siate sue n 
zionata ei titoli, allo capacità, alto qy; 
genze rispettiva, ove al sol onpi 8eriop, 
5! fosse negato ut qualstami mi; Mora menty 


Questi sono 1 concetti fon ‘amentali gi, 


con la scorta di documenti o di fatti ary 
svolti e difeal in Consiglio 6 che:sonog, 
stretto a riagsumere, imperfettamente 
una brave comunicazione, Spero che di 
essi la Rappresentanza comunale qualoiy 
conto vorrà tenere, 


Collovigh si associa alla Totteng] 
non con 


Gira: dini. Non trova Rito sco. 


retto votare oggi quest’organiy, 
Nessuna colpa sì ha se a soli venti 
giorni ‘di distanza dalle prossimy 
elezioni, per mera accidentalità ;j 
votano le proposte della Giunts, 


Parlano Bonini; Cedugnello | 


quale domanda qualche  ragi 
sulle lettere f. 5 h; Ca 
she vorrebbe un trattamento mi 


Comencini, 


gliora di funzionari di vigilana 


urbana. ‘ 


Perissini în massima appoggi 
la proposte della Giunta, e no 
dissente dalla maggiore spesa, 

Non condivide però il criteri 
col quale furono fatti gli aumenti 
e domanda perchè ad un capo uf. 
ficio si assegni l’auziento di 40 
lire, ad altro invece di 100 solee 


così vis, 


Vorrebbe che per i messi e gli 
uscieri sì facosse un articolo ag. 
giuntivo all'ordine del giorno chi 


si stabilisca loro i sesseni. 


In proposito fu presentato n 


ordine del giorno da Madrassi, Cu 
dugnello e Collovigh. 


Propone arche l'aumento di 18 
gli applicati di II è Ùl 


‘ Renier, riservandosi di votan 


qualche emendamento, in genere 


approva, 
lagistris risponde a Pramper, 


Comencini, Driussi, Peressini. 


Prampero raccomanda di non 


abbandonare la seduta, conza avi 
approvato qualche cosa, . 


ropone lasciare lo stipendio a 


3800 pel segretario capo cd au 
mentato di ‘300 i 
dello Stato Civile, 


lire. al :Segr.tario 


Renier propone, sia: portato 1 


4000 lo stipendio del. nuovo segre- 
tario. 


Comelli dice che la Giunta 1c- 


coglie la somma di lire 4000 pl 
segretario generale e 3500 per quello 
dello Stato Civile. 


Parlano ancora Girardini, Ma 


gistris, Perissini e resta approvato 
lo stipendio di lire. 4000 Ri 
tario generale e 3500 a quello dello 
Stato Civile. È 


Sagra: 


Si sflerma anche: l'aumento di 


1,0 sgli applicati di Il o III classe 
proposto dal commi Peressini; l'e 
mendamento Comencini ‘e .l’ ordine 
del giorno Collovigh, Madrassi, Cu 
dugnelto, così concepito : 


I Consiglio Comunale, domanda alì’ On. 


Giunta Municipale di conoretare un prot: 
vedimento che regoli e migliori le mer. 
cedf dei salariati @-messi comunali. 


L'ordine del gio.no della Giunti 


e la relativa tabella degli stipondi, 
si approvano per sppallo nominale; 
e dei ventuno presenti, nessuno ri: 
spose no. 


La trattazione degli altri oggetti 


continuerà domani sera, 


*_* 
H Consiglio, dunque, è andato 


sopra alia osservazioni di conve- 
nienza cho reclamavano di rinviare 
questo oggetto a dopo le prossime 
elezioni. Fu soltanto un consigliere, 
il Driussi, il quale espresse il dubbio 
che un voto dato oggi potesse pec- 
care di poca correttezza verso il 
muovo consiglio. 


Alle nostre osservazioni di ieri, 


che malgrado il voto consigliare 
manteniamo perchè ci sembra ar- 
cora ovvio e le uniche suggerite 
dal semplice buon senso; sì con- 
trappone cho }a ssconda lettura si 
può affrettare, ed ottenerla prima 
dell’ atto elettorale, cioè prima dei 
venti giorni. Questo si usa (vedi, 


er esempio, l'ampliamento delle 


tecniche) per quegli oggetti che ri- 
vestono carzttere d'urgenza; mentre 
non ci sembra che questo sia il 
caso, Îl nostro parere non sa 
certamente condiviso dalla autorità 
tutori, ma ciò non toglie a noi di 
onestamente asprimerio. 


-- Mercato foglia gelso. 
Ln foglia con bastono fu oggi vene 
duta da L. 2 a 5 al quintale. 


Mercato animato, Quantità pe- 


nali e che fosse riveduta la posizione di |gata al mercato 08 quintali. 

— Mercato frutta ed erbaggiì. 
Fraggle da 1.1 a 150. Ciliegio da 
cent. 10 a 90. Asparagi da cento» 
onderata | smi 30 = 40 al Kg. 

— Mercato del grani. 
Granosurco da i. 12 a 13 all’ ette- 
chè prinolpalmente ! più umili nelle ge-!litro. Giallone a I, 13.50 l’ettolitro, 


cr aAritezaa va a u___ —; °{ 








La battaglia al allontana. |, Piehiarazione, 
xl: - LIACIANG;-7. Un altro. eserciio| gta settimana nel 
giapponese “è -sbarontò “sulla cOSta/snszi di borne un bicchiere, e 
stipiti ep perciò mai dirossi all'ostorie di Luigi 
i I 0 igugnane. 
della colonia russa avanzantesi alle "Bi Fuori, verano dei tavoli, e con 
spalle dei giapponesi... . ©‘ due posti liberi: presi una sedia, e, | Trovasi presso le:princi 
Sembra che 1 giapponesi abbiano! mentre stavo per accomodarmi, l'o. |... macte, alberghi, trattorie 
de intenzione di attac-|gtg mi, si avrinò, e prendendomi Ja <.tiglierie, 
via i, |gedia da mano mi disse: « — questa “ 
Del vesto, Ta stagione delle pioggio | non è per voi! — » L'atto sctrtase 


(i) 


dolla: pase. 
cino Paluzza : 





ono riceverla » n 

larsì coi ginossti, ii Sen: 
Prampero, il nob, Alessandro Di 
Fotso, l'avv. Giuseppe ‘Dore! 
signor Giovanni De Paoli, 


Corriere Giudiziario: 
CORTE D' APPELLO DI VENEZIA. 


Oltraggie a Magistrato In udienza. 
— Gorgazzi Caterina commerciante 
di Purdenoen era stata condannata 


i Toscellal vonditori di'carni divine, 
‘pollerio sco, si | ° 
La macellazione del suici, per 
oraa-come esperimento; avrà:luogo 
una volta per settimana, salvo ad 
aumentarne: la periodicità. 
— Clo’ che troviamo giusto, 
ed a-cul: si dovrebbe prov- 
vedere 
sono queste due necassiià — d’in- 
dole diversa, ma proprio « neces- 
ità » entrambe, 





Iorì,.ebbe.duogo alla. nostra. Profot; 
‘ tura una seduta straordinaria del 
Consiglio sanitario per trattare sul 
regolamento pol servizio sanitario 
i -Udine;sui regolamenti pure di 
Udine. pel: ser: I 































o delle pompe fu: 
altri ‘affari*di ordi. 
naria amministrazione. 

Presiedeva il cav. Leonardo. Vi. 
talba consigliera delegato. 


rami mene 











che incomiacierà frs due o ail 













Hi Consiglio, dopo breve discy 
sione, fu d’avviso di sospendere il 
auo veto pei regolamenti suindi 
del Comune di Udine, e ciò per 
avera campo di farli meglio studiare 
da una Vommissione, che risultò 
composta'dai signori medici Pennato, 
Pitotti, Calligaris e Do Michielis, Il 
Consiglio stesso si riunirà poì lu- 
nedì della ventura settimana, per 
trattare definitivamente dei regola 
menti in parola, vista anche l’ur- 
genza in materia, 


* 
è * 

Fra gli altri oggeiti di ordinaria 
amministrazione, che furono trat- 
tati, notiamo, come più importanti, 
i seguenti: . 

diede voto favorevole per la lo- 
calità degli edifici scolastici di Muz- 
zana e Timau, e per la località 
della scuola di-Zovallo fu di parere 
invece che a norma dei regolamenti 
si rechi sul luogo apposita Com- 
missione, trattandosi Ù sito posto 
fra i 100 e 200 metri dal cimitero; 

diede voto favorevole per la no- 








I, it Comune di Udine devrebba, 
ora che si sta risrdinando ‘il servi- 
zio sanitario, provvedere a creare 
ua postò di chirurgo, magari met- 
tendosi d’accordo con qualche i- 
stituto locale. In una città che in 
pochi anni vide accresciuta di pa» 
recchie migliaia la sua popolazione ; 
in una città, sopratutto, dove sono 
tanto numentati — da una parte, 
gli stabilimenti industriali portando 
per fatalità un aumento nel numaro 
dei casi in cui si richiede l' opera 
del chirurgo; in una città che vide 
accrescersi anche il numero dagli i- 
stituti sanitari suoi con l’ Ospizio 
Esposti, col Manicomio : ci troviamo, 
dal lato del « numero » di chirurghi, 
piuttosto in condizioni inferiori che 
migliori a quelle di un tempo, 
quando se ne avevano di «attivi» 
per lo meno due, mentre ora se ne 

a uno solo, il quale non può es- 
sere certamente un Sant Antonio e 
trovarsi contemporanonmente in più 
luoghi nei casi frequenti in cui l’ o- 
pera sua richiedasi in più luoghi; 
e dal quale non si può pratendere 


da quel Tribunale s_giorni 75 dì 
reclusione per oltraggio in udienza 
al Giudica Conciliatore Avv. Vittorio 
Marini, 

li difensore avre. O, B. Cavar- 
zerani stampò una memoria a di- 
scarico ed oggi (6) questa Corte 
decise Ia causa. în grado di appello. 

Il Procuratore Generale e l' avv, 
Covarzerani sostennero di pieno ac- 
corde che il Conciliatore non era 
in udienze, perchè non assistita de 
persona idones a funzionario legal- 
mente da cancelliere. ; 

L’altro difensore avv. Marigonda 
rinunciò alla parola. 

Lx Corte — accolto l’ appello — 
assolse le Gorgazzi dal reato più 
grave, e la condannò per oltraggio 
semplice a sole lire 250 di multa. 

Voci del privati 
Egregio Sig. Direttore :del gior- 
nale « La Pairia del Friuli» 

Udine 
Faccio appello alla di Lei genti» 


lezza onda pregaria di voler inse- 
rire nel Suo pregiato giornale il 





del Ligugnana, non hi bisogno di 


ii 
lunga tre settimana, fmpedirebbe 
loro di avanzarsi.-I cosacchi con- 
sesvano il contetto cogli avampos.i 
giapponesi, mentre una. colonna 
russa sorveglia l ala destra del ge- 
nerale Curochi, a nord dei Jalu. Le 
condizioni sanitarie delle truppe 
sono eccellenti: 


CENNI DENTI TZ I 
TI processo pel disastro di Beano 
Udienza antimeridiana di oggi. 

Oggi è presente all’udienza anche 
l’accusato Bisoffi, che fu assente 
per quattro sedute, causa indispo- 
Sizione, 


















d* - 
L’avv. Billia riferisce come il 
collega Gallotini, rappresentante 
del padre di un soldato morto -— 
Sechi — abbia concordato l’inder- 
nità col civilmente responsabile. 

L’avr. Tavasani 

Della difes, ha primo Ia parola 
il difevsore officioso dal Valente, 
avv. Ermete Tavasani, 
Dice corrergli l'obbligo, come 












famiglie, sui Piroscafi che fanno 


commenti: solo; per ia giustizia, io 
domando x questa perla di ostie: 
— E’ così cha:si trattano le per- 
sone che entrano ‘in un esercizio 
pubblico, che pagsno, e che logica- 
mente dovrebbero ‘avere gli stessi 
diritti delle altre. i E 

Che sia passato per un anarchico. 
di pensiero? 

Già s'io avessi avuta la vesto ir- 
lare, il Ligugnans m'avrebbo por- 
tato anche un canapò!! 

Sutrlo, 4 giugno. 
Silvio Boz, negoziante, 

(4) Per questi articoli la Redazione non 
assume nessuna responsabilità tranne 
quella voluta dalla legge. 


Per gli ufficiali pensionati. 


La Società fra gli ufficiali pensionati 
del Regno 
comunica 
- 4. La Navigazione Generzla lis» 
liana, sccorda ai soci ed salle loro 
















Ferro-Ghina- Bisle 
Ri 1 fear a 
L'uso: di questo 
liquore ‘è diven= 
tato una oooRaeio 
ei NErvos 6 
anditoi, è debbli 
di stomaco.“ g 










._ L' illustre Dott. A. DE GIOVANNI: 
Rettore della R. Università di: Pa: 
dova, sorive : « Avendo somministrato. 
«in parecchie eccasioni ai miei fn: 
« farmi il FERRO-CHINA BISLERI posso: 
« assicurare: di aver sempre .conse= 
«guito osi risultamoritiy 13: 


Acqua, i Nocera Umbra 
tgente Angelica): 
R° ccomandata da ‘centinaia di 
attestati medici come'la migliori 
fra le acque da ‘tavola. ‘’ 
F. BISLERI & €. —- MILANO 


sasa 


Fabbrica di Laterizi 


Francesco Luccardi, C. 
ARTEGNA 




































i, mina ad ufficiale sanitario di Buia{lavori tutti i iorni di tutti i gl i n > 
n del dott. Venchiarutti, eponi atti i Se pianta. organica presente articoletto : i ‘dlfezaro che primo ha, la parola, | servizio tento in Italia che all’ E- . 
MA id. per la dichiarzione di obbli-|dell' Ospitale può accontentarsi di] «Ds vario tempo ia contrads!di contraccambiare il saluto Tivolto stero, la riduzione del'50 00. | I materiale che questa fabbrica 
gatorietà della fornitura d’acquelun solo chirurgo primario, nonj<Via del Freddo» è turbata dalle cli colleghi della P. i €. Questo suo| 9. Riduzione agli stabilimenti î- fornisco è d'ottima qualità: e di 
gia otabile da parte del Comune di|credismo che la città possa del|strane gesta di una signora ritenuta Si ato; va anche all’ Eccellenza sig. drcterapici seguenti: Montecatini | forte resistenza, come garantiscono 
DI Pontebba alla Colonia alpina dilpari «accontentarsi» di un solo|in istato d’alienazione mentale. .... > onto, —. Grotta di Monsummano — Casciano | gli esperimenti eseguiti dal 'Labo 
Frattis; chirurgo ; tanto più se pensiamo che, | « Giorni or sono una signora, delia .. di — dice — che una parola — Porretta — Salsomaggiore — San |ratorio sperimentale: per materiali. 
io id. per dichiarazione di obbliga-|specialmente noi casi difficili, anche | contrada medesima, ebbe a sentire di oraorto, più che di difesa, vada | Pellegrino Recoaro — Andorno —|di costruzione pressò il R. Istituto 
nti torietà della chiusura e applicazione | dalla Provincia si ricorre all'opera |dalla povera alienata, tali parole 48 ini si n, Che attendono giustizia, | Copilla — Acqui — Schia. . | Tecnico Superiore di: Milano. .. 
fe di una pompa al pozzo di Capo: {di esso, Veda, ripetiamo, il Comune |ed offese che poco mancò (essendo | dopo nisnt i SEPAIZIOREO dell 3 I soci che hanno bisogno di| Detto materiale per ben:25 
0 riacco, in comune di Colloredo. lse non sia il caso di mettersi d’ac-|la Stessa da poco uscita di puer-|APpresent DA a P. €. 5 pi eare idroterapiche possono ottenere | sottoposto a 40 centigradi di:freddo 
0 Respinse per modifiche il capi-|cordo con la Provincia, la quale|perio) non le si guastasse il latte, orti de di DI diante 1 poveri | l' entrata negii. stabilimenti termali | ed altretianto a 40 centigradi di 
tolato sul servizio sanitario di Pre-|tione alle sue dipendenze e l'Qspi.i «Spero che l'Autorità compe-| î di Tano i Boano, pur militari, colla retta in preporzione | caldo, rimase del tutto illeso ed‘: 
gli potto. zio Esposti e il Manicomio, per as-|tenfe" vorrà far cessare quanto|noi rendemmo loro un tributo di [dell'assegno di persione © colla | im rogiudicato, ; 
E Dettò le norme pel capitolato del |sicurare alla città un altro chirurgo | prima queste indecorose  scene|Sincoro omaggio e compianto. riduzione del 75 0,0 sui viaggi dil Aggiungasi che Ia Fabbrica for: ‘ 
he consorzio medico di Enemonzo e|di vaglia, assecondando un desi-|mercè un severo provvedimento ». La bietà per le vittime non deve |andata e ritorno, fecendo pervenire [‘nisce il suo materiale a prezzi di 
Preone da doversi fare d'ufficio. |derio che fu altre volte manifestato| Udine oggi vanta un manicomio Srna & fuorviare, il giudizio se- ja propria domanda a tempo dsbito, concorrenza. 
Ù Su proposta del cav. Petri e della che per parte nostra noi troviamo splendido e credo sia fatto. pei {Foro col giurati. in carta da bollo da L.1 corredata | -Deposito sempre pronto, per o- 
W dott. Pitotti approvò una informa-|giusto e rispondente ad uns vera pazzi; dunque perchè non si può chi ona € riscostruisce il fatto @] galla dichiarazione medica firmata | gni richiesta, 
zione da presentare al Ministero del- | necessità. in esso ricoverare questa signora ?|2ude omandando ai giurati ua|ga un medico militare in aitività di 
sd l'Interno circa i tabloidi del chinimo Si Ringraziandola, signor Dirsitore,| Verdetto di assoluzione | fervizio od in congedo, al Ministero 
Il di Stato, il quale forse permala con-| La seconda « necessità » ci sembra | dell'ospitalità che vorrà dare alla della Guerra, pel tramite della So 
servazione si altera nei rispettivitu- | quella — pare conosciuta da molti presente, mi segno con osservanza cietà pilcali OA jo Fida 
re Ù 4 è % e e si sd Î . e He 
betti di vetro così da ridursi inlauni, di togliere il gravissimo e devotissimo Oggi martedi'7 ‘giugno ‘cessò di zioni sopra indicate è necessario 


remurose prestazioni in soccorso 7 o 5 ; " 
| Ho foriti nel disnetr 5: di Beano;  |che le manovre si facciano su altri sieno d'sposti a sacrificare parec-|tipazione: personale. biciclette, un tandem ed altri ac-|*“7 Ferro Ghina Rabarbare 0 1 sovrano 
Pietro Dell' Osti binari, e che la traversata resti in.|chio migliaia di uomini. Vi sono cessori, rinforsatore del sangue. Bottiglio L, 4. 
o TRODa,; PIStO sol ato, Parroco . infatti a Portarturo 38000 mila uo- Udine, 16 giagno 1904 Questi due ti 





è 3 i ' $, % 
mandante nll'Ospitale, mi-|All'esame di licenza se ne presen- n A % 5 È It 
; Ittare di “Padova e già “medico alltarono 11 È e diedero prova di LL na egrafica, n sa Dott. Antonio Celotti menti. , : su Ia VITTORIO VENETO. 
ostro Ospitale, che fu premuro-|avere avuto un ottimo insegna-|7 si 7 zi " non i n % £ 
" sissimo ad affettuoso modico dei | mento (prof. Bernardis) e di averne il 4 corrente intorno a Portarturo.|non trovano parole per esprimere/ {yyjsp gi compratori di. bozzoli, sola confezione 





polvere e riuscire inservibili. 

Trattò vari altri affari relativi 
alla Cassa pensioni dei medici con- 
dotti, ecc, 


-— Quattro nuovi cavalieri ed 
un ufficlale per Il disasiro 
di Beano, 

Apprendiamo che, su proposta 
del ministro delln guerra, furono 
nominati cavalieri della Corona 
d’ Italia 

il dott, Giovanni Faleschini me- 
dico a Codroipo, per le sue grandi 


delle Grazie, per i conforti appre- 
stati ai feriti nello stesso disastro 
raccolti e curati nell Ospitale mi- 
litare ; 

il signor Pino Urbsnis, operoso 
segretario del Comitato di soccorso 
port i feriti di Beano; 

il capitano Luigi Di Giacomo, 


tanti feriti nel disastro, «curati nello 
stesso ospitale. 

Il cav. dott, Papinio Penuato, 
direttore dell’Uspitale, fu elevato 
al grado di ufficiale, in riconoscenza 
delle cure prodigate nell’ Ospitale 
medesimo ai feriti nel disastro. 
— Altri due cavalieri. 

Scala Vittorio, tenente di cavalleria 
della riserva, distretto di Udine, e 
Degano Luigi, capitano d'artiglieria 
della riserva, distretto di Udine 
sono nominati cavalieri della Corona 
d’ Italia, in considerazione di mili- 
tari banemerenze a favore di Uffi- 
ciali in congedo, 

— Nuova pianista. cal 

Da Bologna riceviamo notizia che 
la signorina Alice Strazzolini di 
Cividale ieri, presso quel Liceo mu. 
sicale presieduto dall’ illustre Bossi 
superò felicomento gli esami di 
pianista. NG 

La siguorina Strazzolini stud'òd 
solianto nella nostre città, sotto 
l’ogrogio maesteo Vittorio Franz: 
il che viene a comprovare la 
serietà dell’ insegnamento ricevuto, 
Congratulazioni alla signorina Straz= 
zolini, ed sì maestro, 

— Cose del Comune. 

La Giunta municipale nelia seduta 
di ieri sera esaurì parecchi sffari 
di ordinaria amministrazione. Da- 
liberò di istituire una pesa pub- 
blica dei bozzoli soito la Loggia 
municipale, gratuitamente ; accolse 
in massima la domanda del Soda. 
lizio friulano della stampa di con- 
cedergli i fondi destinati per gli 
spettacoli della prossima fiera di 
San Lorenzo (Agosto), salvo di 
decidere definitivamente sulla cone 
cessione stessa quando verrà pre 
sentàto analogo programma. Fu de- 


Î i il divieto dellal — Iersera, è tornata da Firenze 
liberalo di sare "suini durante [Ja squadra. dei pipnaeti choco: do Dai sue marini I Pndaoo, o ; 
t' attualo stagione, dando incarico |anche questa volta onora a rà edi . — Si erede che la nava - Ri segret, Roggito: $NL anninî col piede Li > 
’ i l'assessore Bosetti, [alla città riportando, con altro/giapponese distruita al la; di o! 1 
dell'esecuzione alla , [giapponese distrutta sl largo di Gear |GMaPnizione per Vapore ei acqua e tubi di gi 


ed accordando la facoltà di vendere 
carni suine a chiunque, compresi 


dannoso incomodo al passaggio s 
livello della ferrovia sullo stradone 
di Palmanova. Di giorno, di notte, 
per mezze ore quel passaggio è 
chiuso ai ruotabilî, Vero è che restà 
il «ripiego» di allungare un po 
la strada e spingersi fino al caval- 
cavia fuori porta: Cussignacco: ma 
un provvedimento più radicale sa- 
rebbe pur ora che si studiasse; 0 
quanto meno reclamare ed insistere 
presso l' amministrazione ferrovia- 
ris perchè limiti le occasioni di 
fener chiusi ì cancelli, disponendo 


terclusa. unicamente ni momenti 
di passaggio di treni. 

— La scuola di contabilità 

che si è chiusa l’altra sera, ha 
dato quest'anno risultati veramente 
splendidi, Gli esaminati furono 43, 
in confronto di 28 cha furono 
complessivamente nol passato anno. 


approfittato in modo lodevolissimo : 
non soltanto nella contabilità ma 
anche nel diritto, in cui pura 
8° impartiscono loro utili nozioni. 

Agli esami di licenza assistevano 
il prof. ing. Miseni preside del R. 
Istituto, il prof. Giorgio Marchesini, 
il signor Girolamo Muzzetti rap- 
presentante la Camera di Com- 
mercio, il signor G. B. Marioni 
rappresentante la Cassa di Rispar- 
mio, 

Alia Società Agenti che questa 
utile scuola ha istituito, al suo 
consiglio e in particolare al suo 
presidente signor Ettore Driussi 
che tante cure dedicano alla scuola ; 
si distinti e insegnante e allievi, 
le nostre congratulazioni per l'esito 
felicissimo avuto. 


Rotizie riassuntive di oronaca, 


— La Deputszione provinciale, 
tenne ieri seduta, e stabitì fra altro 
di convocare il consiglio nel pros- 
simo luglio. Prese poi comunica- 
zione delle dimissioni da consigliere 
provinciale presentate dal canonico 
prof. Gervasio Gori. 

— L’avv. cav. Pietro Capellani 
rappresenta l’Associszione Agraria 
Friulana al Congresso nazionale 
degli agricoltori in Ancona. 

— I dott. Feruglio, notaio con 
residenza a Sacile, ebbo recente- 
mente mutata la residenza e fissata 
invece a Palmanova. 

— Al posto di medico carcerario, 
due sono i concorrenti : il dott! 
Oscar Luzzsito è il dott, Pitotti. Il 
consiglio sanitario, nella seduta di 
ieri, in base ai documenti, giudicò 
che il merito di entrambi fosse 
ari; e perciò rimise al R. Prefetto 
la nomina. 


Moretti Norberto 
Anche a nome di molti abitanti 


Udino, 6 giugno 1904. 


ULTIMA ORA 


Porto Arturo è imprendibile... saivo che... 
Tra navi giapponesi perdute, | 
PIETROBURGO, 7. I fratelli Ho- 
nitle, consoli negli Stati Uniti a 
Mosca, provenienti ‘da Portarturo, 
dicono che quella fortezza 6 im- 
prendibile, salvo che i giapponesi 


mini, decisi a resistere fino all’ ul- 
tima goccia di sangue. Le formi. 
dabili fortificazioni sono erette se- 
condo le regole della scienza mili- 
tare. Le provvigioni sono sufficienti 
per molti mesi. Bisoguerebbe che i 
giapponesi, per trionfare, avessero 
forze schiaccianti. 


I giapponesi hanno perduto un’al- 
tra corazzata di squadra; se ne i- 
gnora il nome. Il passaggio del 
canale di Portarturo essendo ri- 
masto libero, gli incrociatori russi 
ne uscirono per fare una esplora: 
zione. 

L’ invalido russo ha da Mucden 
che un incrociatore giapponese è 
colato a fondo nella bzia di Kerr. 
L’ incrociatore mikago ed una tor- 
pediniers d'alto mere colarono a 
fondo il 2 corr. nella baia Victoria. 
Tutte queste tre navi furono af- 
fondate da mine sottomerine. 

La corazzata giapponesa Susiyama 
arenò sugli scogli presso le isole 
di Miao-Tao. 

Non pare possibile che essa possa 
essere Fimessa a galla. 

Parecchie torpediniere giappo- 
nesi le fanno guardia intorno, ‘ 


Questioni difficili che impensieriscono... 

LONDRA 7. — Alla Camera dei 
comuni il primo ministro Balfoni, 
rispondendo ad analoga interroga- 
zione disse che la guerra russa gisp- 
ponese solleva questioni difficili di 
diritto internazionale, che impen- 
sieriscono il governo; ma crede 
tuttavia inutile fare qualsiasi di- 
chiarazione in proposito. 

Postzine difficile, imbarazzante. 

TIENTSIN 7. — Questi circoli 
politici riconoscono che la linea si 
trova in una posizione difficile di 
fronte al conflitto russo giapponese. 
Il giappone cerca di farle violare 
la neuiralità, ciò che fornirebbe 
pretesto alla Russia per attaccarla. 
Il Ministro giapponese a Pechino, 
Onchieda Jasuia, è giunto qui ‘per 
conferire col vicerà. 


La naro giapponese affondata 





(Squadre di Venezia, Trieste, Trento 





ecc.) la massime oncrificenza. Fu-! 





tile. 


e ne danno il triste annuncio. 


vivere il nob, cav. 


Gesare Rinaldini - Ariei, 


La vedova Ida Damiani, la figlia 
Lucia, il genero avv. Umberto Ca- 
retti ed i nipoti Maria e Franco Ca- 


Udine, 7 giugno 4904. 

I funebri avranno luogo domani 
mercoledì alle ore 8 ant, partendo 
dalla casa via Aquileia 27. 

Si prega non inviara fiori. 





La presente tien luogo di parte- 


Ringraziamento. 


Ls vedova Luigia Comino Calotti 
— i figli Lucia, dott. Giuseppe, 
dott. Liberale, avv. Fabio — il fra- 
tello dott. Fabio — i parenti e 
congiunti tutti, straziati per lx per- 
dita del loro adorato 


la loro vivissima imperitura gra- 
titudine agli onorevoli rappresen- 
tanti dei Municipi e delle Società; 
operaie di Gemona e degli altri|1 
Comuni — della Deputazione Pro- 
vinciale, nonchè di tutti gli altri 
Corpi ed Istituti — al sindaco di 


avv. Umberto Caratti, ai comm. 
Ignazio Renier, al segretario comu- 
nale sig. Tranquitlo Mazzatta, al 
dott. notaio Marîo Bucchia, all’ ing. 
G. B. Zozzoli, che così eletto tributo 
di compiarito persero sulla tomba 
del caro Estinto — a quanti altri 
vollero -contribuira a così solenni 
e affettuose onoranze. 

Con speciale affetto ringraziano 
l’egregio dott. Emilio Comessatti per 
l’amorosa assistenza instancabile 
all’infermo, ed i signori Ugo De 
Carli, e Federico Fedrigo Perissutti, 
e tanti altri carissimi, che in que- 
sta dolorosa contingenza si mosfra- 
rono impareggiabili amici. 

Shiedono venia delle inevitabili 
omissioni in questo triste momento, 
assicurando che il ricordo di tutti 
rimarrà per sempre nei loro cuori. 

Gemona, 6 Giugno 4904. 


Provincia di Udine 
Mandamento di Maniago. 


Comune di Andreis. 
., A tutto 10 Luglio p. v. è aperto 
il concorso al posto di Segretario, 
rimasto vacante per la morte del 
titolare, collo stipendio annuo -di 
lire 960 netto da R_M. e pagabili 
in rate mensili postecipate. 
le stipendio potrà essere note- 
volmente. aumentato. ivi 
un quadriennio -— 
Decumenti di rito, f n 
Atidrele il 6 giugno 1904 





AANESIDE TVCOOOZA CEE: 


Luigi Mcntico, gerente responsabile. 


la presentazione della tessera di 
socio. 


nel giorno 11 
410 ant. sulla Piazza Umberto Lo. 
questa città avrà Juogo la vendits |. 
ai pubblici incanti di vari oggetti 
di compendio del fallimento, tra 
cui un tornio coi relativi attrezzi, ge 


Fi MIGLIA privata cerca abile giar- 

ottime referenze. 

——<=ÒÒo= “————> 
PPARTAMENTO civile d' affittare 


coloniali, e trattorie con alloggio di 
n Faedis, in occasione dell’immi-|L-0 Incer. Giallo col Bianco Co; 
Lo Iner. Giallo col Bianco Chinese 


nente raccolto dei i 
o Lo Iner. Giallo indigeno col Giallo 


grstis il locale per la pesa dei mo- 

desimi nel proprio fabbricato si- 

Gemona sig. Antonio Stroili, all’on.|tuato nella posizione più centrale 
del paese, 


gersi alla ditta sottoscritta. 


Prof, E. CHIARUTTINI 


consuliazioni dalle ore 13 alle 14 
Plausa Risranianueve (S, Qinsono) 


IDATA TALE 
BUONA PENSIONE con alloggio si 


glia. -— Indirizzo del Giornale. 


Pubblico Incanto. 


Il sottoscritto curatore del fal- 
limento Fratelli Modotti fa noto che 
fugno corrente, cre 
Lo di 


Avv. Giuseppe Caisutti 








diniere. Invtile presentarsi senza 


in Sub. Cussignacco Casa Mol- 








La ditta F.lli Zani, esercente in 


bozzoli, offre 


Per maggiori schiarimenti rivol- 


Faedis, 4 giugno 4904. 
Fili Zani 


SPHCIA LISTA: 
per Malattie interne e Nervose 


può avere pre:so distinta fami- 








pet 


pe C 














luzzo inalterabile 
9 soda e sostanze 


con 
pionaria Ia fernazionale di Roma,.1903.9 
con Gran e medaglia d’ oro &il'Espo» 
sizione internazionale di Pari, 


O zan ci 
Stabilimento: Bacologico 
Dott. V. Costantini 


Brandis gentilmente si 
ricevare in Udine, la: commissioni, 


fuori porta Gemona, signor 
Giuliani. Inutile presentarsi’ senza 
ottime referenze, 


Gabinetto dentistico 


se 
Udine, Piaxza del Duomo 8 


. FAC 


Telefgt-40 - UDINES-i Via. Manin È 
È Tornij{edeschif di preeisioneE della; ditta Welperi 


"OLIO E GRASSO LUBRIFIGANTE - 


Premiata Farm: =" ” 
Giulio Podrecca 
CIVIDALE 3 


Emulsione, d'olio puro:.di fegato di mer-. 
con ‘ipofosfiti di calos 








vi VI pui ge 
Bottiglia: piocola L. 1,—, L. 4.75, > 
Dotglia piecola L. 4.—, media L, 4.75, 





preparati. vennero 
tia 'd’ Oro all'Esporizione cam 












































dei prixsiinorsole celluléri 
Lo Incr. Giallo col Bianco Giapp: 


ren 


Chinese ( Poligiallo Sferico ), 
Il dottor conte Ferrusete d 
presta 


\ERCASI abile stalliore 


SI abil r: stalli 
pubblico. Dirigersi Stallo 


Nuovo 
Antonio 











D.' Inigi Spellanzon: 
Medico Chirargo ‘ 
della :hocca e del denti 


Denti è dentiare ‘artificiali 









HINI 





MISUSATORI DI PETROLIO 











resso l' ufficio iaia slo di di pubbli cità A. Manzoni.e C,- 


dall’ est 8 x sclusivament er, il nostro. Giorna 
air ere Pao a TROIA * VA Piazza Fontane Marese — PARIGI Rua Perdonnet, 


Mi 9 4 gira di — 0 


i P ostale = 


i corcbinaio colle Compagnie 


Navigazione Generale Italiana 


Società riunite Florio e Rubattino 





(i La grande serperta del secolo 


IPERBIOTINA MALESGI 


lasenerabile rigeneratura del sangue e del nervi 
SI motodo del prof. Brown Séquard di Parigi, realizzato completamente 


Capitale soctale L.60,000.000 - Bmesso e versato L. 93,000,000 
È senza iniezioni, rinvigorisce o prolunga la vita, dà forza e saluto, — Unico 


«La Veloce» 
se Italiana di Navigazione 8 Vapore 


IT | Stabilimento Chimico : Doti, MALESCI «FIRENZE 


RAPPRESENTANZA SOCIALE tm cu Î RIONE ica RE 


UDINN - DA Via Aquileia 94 - UBENR * ) 
F Prossime partenze da GENOVA. di: VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 


rimedio per prevenire e curare i’ epoplessia. 


Le due Società a richiesta rilasolano biglietti ferroviari da 


pe per New-Xork NEW.YORK por i diversi punti degli STATI'UNITI i O ” = n " 
o 7 ca Ter ®.@ = Polveri Vichy Castaldini 


uf o 


PARTENZA | SCALI Torda | netta | aggio, 


"i VAPORE COMPAGNIA 
_ i mt A À 

SERA ORE tm. Gen 1, (8 Giugno | © Nipoli | già [com [1500 [10,308 premiate In diverse Esposizioni Estere e Nazionali 
| to so6i | 9730 . |” nn] 

niche per la sostituzione 


CITTÀ DI NAPOLI La Veloce  |20 >» i i - 
5 >. 0:06 i 
@ | SIAT | SI23: | 194: [140 : inez cain |Proterito..o. prescritte dai 

| ett verajVichy. 


" LIREO. 50 LA SCATOLA [Sigg.ri Medici perchè lo 


rr Montevideo . Buenos:Ayres Lina Celere diri; 
| VAPORE COMPAGNIA PARTENZA SCALI | torda | nea MPS CR : rita 1 3 
N i ih TONE presso la FARMAGIA BOSERO Tia della Posta 


}__STAZZA — feoctà 
Nav. Gen. Ital, | 8 Giugno Barcellona © 8, Finvemso |! 4161 | 2206 {1582 È 
é Per posta inviare ordinazioni alla 


DUCA DI GALLEERA La Veloce [15 >» Barcellona è Teneila | 4308 2841 | 164 ; 
SICILIA Nav. Gen. Ital. 22» Baroliema e È, Finvaso =) 5603 | 3594! 15 9 Premi:te Farmacia Castaldini, BOLOGNA 


VENEZUELA La Veloce 129 > Barcllna è las Palma | 3592 | 2295 [143 


Per accordi presi fra la « NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA » e «LA VELOCE? 4 biglietti di andata e ritorno sia da una: 


che dall'altra Società, saranvo validi per qualunque vapore delle due Compagnie 

Ribasso del 10 Giò alle famigiio che prendano biglietto di classe di andata od andata è ritorno, per tre © più. 

Ribaazo del 10 010 ai passeggieri di clazze che ritornino dentro di un anne dalla partenza con un vapore delle Compagnie. 
Partenza da GENOVA per Santos e Rio-Janeiro 


Il 15 GIUGNO 1904 partirà #1 vapore della ‘“Veloceo,, 


“CITTA DI GENOVA,, 


Stazza lorda Tonn. 3919 - netta 2543 - Velocita miglia 1° »l'"ora, Viaggio iu 19 giorr!. Toccando NAPOLI e TENERIFA 


Partenza Postale da GENOVA per l’AMBRICA CENTRALI 
IH Lo Luglio 1904 partirà il Vaporo della ‘‘Veloce,, 


“ WASHINGTON ,, 


Stazza lorda Tonn. 2833 - netta 1845 - Velocità miglia 14 allora, 
Durata del viaggio da GENOVA a FORT LIMON 24 giorni comprese le fermate negli soali ; toccando Marsiglia, Rarcellona, 
Tenerife, Trinidad, La Qeayra, Puerto Cabelo, Curacao, Sabazilla, Colon, Porte Limon. 


Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 
Linea da Venezia per Alessandria ogni 15 giorni. — ll Classe L. 80.10 con Vitto e Caccetta 
n viaggio diretto fra Brindisi e ‘Alessandria nell’ andata, 
NB. — Colnoldenze con il Mar Rosso, Bombay e Hong - Kong où partenze da Genova. 
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E aracita Elettro - ‘Galvanica 


UGO QUARGNOLO 


Girsonval. Porta Venezia «+. UDINE - di fronte 1 Asilo Vle si 


Con macchinario ultimi sistemi 


per la nichellatura 
Argentatura 


ftuso della Pro 
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Palitura è smorigliatura maccanioa dei metalli w+— 
Verniciatura a fuoco per bicilotta 


nevente alla galvanizzazione dei metalli. 


Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci, rivolgersi sì Rappresentanto delle DUE Società | 
signor Paretti Antonio in UDINE via Aquileia, 9 STABILIMENTO A° MOTORE ELETTRICO 
per qualunque lavoro dell'arte fabbrila; SPECIALITÀ 1 


| Per corrispondenza Casella postale N. 32. « Telegrammi “Navigazione,, oppure 
“La Veloce, - Udine. ELE mo 2-34 si ° 
»- S TELEFONO 594 i FERRAMENTA PEN FARIRICAT 


d 


11 presente annulla 11 precedente iaia 


ok PagcotgooREnORIAI 


Si nocettano Merci e passeggeri ‘per e gualngue porto uc!l’ Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo; per ei e noe 
enercitate dalla Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriente e per Îe Americhe del Nord, e del Sud, e America Centrale. 
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« Alimento comple. 
to pei bambini a base: 
di ottimo latta delle 
Alpi Svizzerè; suppli- 
sco l’insufficieuza del 
latte materno e facilita, ; < 

lo svezzamento ». 
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TITO DIGESTIVO 
. = 
chi portatili autogeneratori per qualsiasi uso - Cu- 
cine Brevettate garantite - Accessori d'ogni genere. 
_ CARBU RO «DI CALCIO Gatalogo dettagliate gratis. % MILANO BE Via Mario Pagano, 4 cp MILANO 
ARO BAREGGI e 
a base di FERRO - CHINA - RABARBARO 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con- 
simili, perchè la presenza del Fieberbaro, oltre d’ attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 


10 ORE 6 RE GA - Specialità della Ditta GIUSEPPE ALBERTI di Benevento 
i 1 i { Guardarsi dalle innumerevoli falsificazioni. 
Richiedere sull’ etichetta la Marca Depositata, è sulla capsula fa Marca 
di garanzia del Controllo Chimico Pormanente Italiano 
GAS AC ETI LEN E Impianti completi per illuminazione - Apparec- 
es îng. L. TROUBETZKOY 
SEIT ANI REA IAT AAA 
ser Premiata cen medaglie d’oro e dipiomi d’onore 
i dal solo Ferre-sChina. >. 


USO: Ux biechieri ima dei pasti. Prendendone dopo {l bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
Lit Vendesi In tutte le Farmacie, Brogherie e Liquoristi, 


Dirigere le domande alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - P ADOVA. 
Deposito per Udine presso 1 farmacisti Giacomo Commessatti, L. YV. Beltrame Piazza V.HE. e Fabris Angelo 


EINABIY ARIA INI Ri BRANI VNIRANATN/NBAININDAINE AIN ARA NR 


"7, Udine 1904 — Tipografia Domenico Del Bianoo, 


06° La Patria 
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